
LAVORI NOTTURNI PRESSO LA

STAZIONE  DI  SAN RUFFILLO

Comunichiamo ai cittadini residenti nelle

vicinanze dell'intervento attuato da parte di

UNIFERR, una nota a cura dell'AUSL Dipartimento

di Salute Pubblica

Il pietrisco depositato tra  i binari della rete ferroviaria della
nostra  Regione  contiene  in  alcune  zone  delle  pietre
denominate  ofioliti,  diffuse  nell’Appennino,  che  possono
contenere amianto in forma compatta. La liberazione di fibre
da questi sassi è normalmente assente, in quanto il rilascio è
possibile solo a seguito della loro triturazione.

Allo  scopo  di  evitare  che  i  lavoratori  delle  ferrovie  che

effettuano  periodicamente  le  normali  attività  di

manutenzione  possano,  seppure  in  condizioni  eccezionali,



essere esposti ad un rischio amianto, la Società che gestisce

la rete ferroviaria sta provvedendo a rimuovere e sostituire

questo  pietrisco  attraverso  una  impresa  specializzata.  Nei

mesi scorsi questa operazione è stata effettuata presso varie

zone dello scalo ferroviario di Bologna.

A  decorrere  dalla  notte  tra  il  24  ed  il  25  marzo,  per  una

durata presunta di cinque giorni, verranno effettuati i lavori

di  sostituzione  del  pietrisco  da  un  tratto  di  binario  nella

stazione di San Ruffillo.

La rimozione avverrà secondo un piano di sicurezza, valutato

dai servizi di prevenzione della AUSL che vigileranno durante

le operazioni.

Un  campionamento  di  aria  effettuato  nella  zona  oggetto

dell’intervento ha dimostrato l’assenza di fibre aerodisperse,

confermando  che  tali  minerali  non  rilasciano  fibre  in

condizioni ordinarie.

È prevista l’effettuazione di  altri  campionamenti  durante i

lavori al fine di monitorare la situazione.

Dai  risultati  delle  analisi  compiute  durante  interventi

precedenti,  gli esperti della AUSL non ravvisano un aumento

del rischio amianto  in queste operazioni.
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